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settembre che l’ armata del Conquistatore spinta dai venti 
di mezzogiorno ed assicuratasi che l ’ armata sassone, cui 
deficienza di vettovaglie aveva ricacciato nei porti, non 
poteva molestarla, salpò nelle ore pomeridiane e mise la 
prora per la costiera di Sussex, tre giorni dopo che Aroldo 
aveva ricacciato in mare i Norvegia ni sbarcati in Nor- 
tumbria.

Guglielmo il Normanno erasi imbarcato su d’ una nave 
d’ alto bordo, il cui disegno rimane, riprodotto dall’ ago 
della duchessa Matilda, nella famosa lapisserie de Bayeux. 
Ha questa nave due timoni e due castelli alla prora ed alla 
poppa ; sul prodiero sventola lo stendardo colla croce rossa 
in campo bianco ancor tuttavia insegna delle navi di guerra 
del reame Britannico; a poppa lo stendardo personale del 
Duca ; l ’ albero coronato dalla gaggia ed ornato dallo sten­
dardo benedetto dal Papa regge l ’ unica vela quadra, pinta 
siccome uno scudo, adorna dell’ impresa, ripetuta varie volte, 
dei tre leoni passanti. La nave ducale, meglio dell’ altre 
veliera, fu nella notte persa di vista dall’ enorme stuolo 
che capitanava ; all’ alba del 28 diè fondo sola ed in vista 
della terra presso a Pevensey : e per calmar l ’ inquietudine 
che nella gente di bordo quell’ isolamento induceva, Gu­
glielmo fece dar da mangiare ai compagni e fe’ distribuire 
vino con droghe. All’ aurora il marinaro di vedetta sulla 
gaggia gridò « quattro vele » e poco di poi « una foresta 
d’ alberi e di vele ! » : era l’ armata normanna che raggiun­
geva il suo duca ed apprestavasi a buttar l ’ ancora. Primi 
a sbarcare furono gli arcadori eh’ erano a bordo delle mille 
navi piccole, poi i cavalieri coi loro destrieri eh’ erano 
sulle 400 navi maggiori; infine le maestranze d’ esercito, le 
quali misero a terra due castelli in legno a pezzi numerati e 
pronti fin dalla Normandia ; li rizzarono presso ad Hastings.

Guglielmo or non aveva più mestieri dell’ armata che per 
trasporto di rinforzi da casa. La rimandò in Normandia, 
bruciando però le piccole navi ornai inutili. E mentre 
1’ esercito invasore e quello di Aroldo combattevano la san­
guinosa fazione d’ Hastings, l’ armata normanna tornata 
sulla eosta con nuove schiere ancorò a Romney : vi fu re­
spinta dai Sassoni; ma in suo soccorso volò il Duca vinci-
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